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AL PIO LETtORÉi 


(Questa mìa Orazione , per le riflessioni 
morali , che ci vado di tratto in tratto 
spargendo , non andrà a genio dì colo- 
ro i quali non hanno in pregio gli ora- 
tori sacri 5 se non sono di quelli che par- 
lino più agli orecchi , che al cuore. Ma 
io spero che voi siate con me concorde 
di sentimento ; e mi lusingo che vi ci 
potreste molto meglio riconFermare , qua- 
lora vi si porgesse l’opportunità , ed agre- 
ste la pazienza di scorrere le orazioni mie 
precedenti , delle quali son sicuro che se 
ne trovino ancora copie nella stessa stam- 
peria de’ fratelli Fernandes dove la pre- 
sente è stata impressa ; potendo cosi 

aver motivo di sempre più considerare 
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che quando in si fatte orazioni manchi 
' lo stimolo alP imitazione delle virtù de* 
santi f di cui si celebra la memoria ; sa- 
ranno esse come tante viti selvatiche » 

t 

ricche di pampani , e belle in apparenza) 
ma senza frutto. 



j 



/ 


i 


\ « 



•e 








/ 




r 


» 


DIgItized byGoogle 


r 




• • i .... « • ’ ^ 

]^on per forza del fato, la cui ideal sussisten- 
za non mai altrove ha posto piedé , fuorché 
nella^ mente delP empio \ ™a bensì per divinò 
consiglio s’ è introdotto à dì nostri , il nuora 
culto , che prestasi alla gran Vergine Madre di 
Dio Maria, sotto il bel titolo della Modestia: 
a scorno e confusione de’ Cristiani moderni , i 
quali afiattò . dimentichi di aver solennemente ri-^ 
nunziato e al Demonio , e alle sue opere , e alle 
sue pompe ; si son dati ad una vita contraria 
a quella moderazione, eh’ è tutta propria della 
santa Religion , che professano. Ed oh se tutti 
attentamente guardassero in quel maestevole' tro- 
no la bella immagine dell’ Imperadrice sovrana . 
dell’ universo con gli occhi bassi ; con le mani 
a for^a di croce , piegate in sul petto ; con un 
velo , che le riouopre il capo , e la fronte ; e ve- 
^ stila di semplice oscuro ammanto, óh come àvreb** 
bero lutti di che confondersi , ed arrossirsi ! . 
Ella benché non parli ; nondimeno più che agli 
' uomini è di sgrido alle donne , e ad alcune più 
ancor che ad altre , le quali han per nulla il 
vagheggiare gli ^ oggetti lusinghieri , che loro 
corrono agli occhi : han per nulla l’ agitarsi nel 
camminare con maniere, indecenti ^ e rondar 
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«dimenabdo in qn^ ] e in la sconciamente le 
loro braccia : han per nulla il caricare d' intrec- 
ci , e cincinni le loro teste : han per nulla Fin- 
Tentar nuove Ipgge , che nial si confanno alla stes- 
sa naturale di loro Erubescenza. Ehon èche ri- 
mirando Maria tanto modesta nel portamento , in 
quel '’olo aspetto* dobbisrm fermarci : ma fa d* uo- 
po .ancora di passare innanzi a cercar d* inten- 
dere quanto ella si segnalasse nelF esercizio di 
una si bella virtù ,' per 'Ut^glio animarci * ad imi- 
fórne Fcseinpiqì ll'siiggetio dunque , * che io ho' 
per le mani, /è F eroica modestia di Maria ; che' 
quantunque sia abbondantissimo dF argomenti , io 
non pertanto m’ atterrò a’ più speciali j 'per dar 
luògo, com’ è mio costume, a quàlche'^ morale 
^grèssione', da cui risultar ne possa il maggior 
vostro profitto : acciocché la mia debole oraxioné, 
^sciolta insiem con Ij voce, in aura non isvaniso^/ 
E dovere de’ Cristiani non solo F essere buoni , 
ma il dimostrarsi/ La vostra modestia sia nota 
a tutti gli uomini , scriveva F Apostolo San Pao- 
lo; a’ Filippensi (i)^ Non è pertanto che una si* 
fatta «virtù consista solamente negli atti esterni^’ 
modestia, per dùttrina* del Dottore ’ Angelico ,’ 
modera la vita esteriore delFuorao e *nelF«abilo, 
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(i) Modestia vesira nota sii. omnibus liom/qibu 
PhU. IV. 5; ' ■ • 
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e neir atteggiamento , e nelle parole (i). Ella 
è come una pianta , che ha le sue radici neirin— 
terno del cuore j e dal cuore tramanda i suoi 
rami negli alti esterni , che alla modestia s^ at- 
tribuiscono. Or chi dir potrà quanto in questa 
virtù , si segnalasse Maria ? Vi si segnalò senza 
dubbio al pari che in tutte le altre virtù, le qua- 
li tulle fiorirono in lei , e tutte furono in grado 
eroico. Opere di virtù speciali , dice il citalo 
Dottore , esercitarono altri de’ santi ; fra i quali vi 
fu chi si segnalò nella virtù della castità , chi in 
quella della umiltà , chi in quella della miseri- 
cordia : ma non così Maria , la qual si dadi ogni 
virtù in esempio (2). 

Ed okqual giocondo spettacolo , fin dal bel 
principio ci si para davanti ! Mi sapreste voi d^ 
re clii sia quella graziosa bambina che chiusa in 
abiti così modesti , sembra una rosa , che mezzo 
ascosa ^e mezzo aperta , tanto è più bella , quanto 
meno si mostra ? Ella , Uditori , troppo importa 
il saperlo, ella è Maria appunto', che in età di 
non più che tre anni , in compagnia de’ santi 
suoi Genitori, con passi fermi, sale da se mede- 
. sima, i gradi del Tempio , per ivi presentarsi a 


(1) S. Thom. 3. 3. g. 130, et 131. 

(a) Àlii sanctorum specialia, opera exercuerant. 
Aliiu fuit castus, alias humilis, alias misericors; sed Beata 
[Virgo datar in exemplam omoiam viitatum. Opus* vili» 
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I)io , ed ivi fexinarsi. Ma di che teme Maria , 
che s’ è risoluta di. la^iare la casa paterna ; come 
se sicura non si .credesse di poter vivere nel 
consorzio de^li nomini ! £ non fu ella forse dal 
primo istante della di lei creazione , da Dio ar- 
ricchita di ogni pienet^za di grazia ^ qiiantQta tut* 
te Je specie di grazia , che, la perfezionarono in 
se ; eh’ è quella pienez^ , . che da’ sacri Dottori , 
pienezza di sufGcienza s’appella; e che perciò in 
lei ^sola fra tuli’ i ^nti, uba ebbe mai parte/ nè 
niuna snggestione di fomite , nè altro che la ri- 
tardasse dall’ unirsi a pio sempre piu strettamen- 
te ? Si , tutto è vero , Uditori ma ella nondi- 
meno, per sua modestia; con pieno consenso de- 
gli stessi suoi genitori , nqn nella casa patena , ma 
Ijel tempio vuol fare soggiorno, , , 

Of ment^*e Maria , qqal cbiarq c splendente 
Aurora, eh’ è di mezzo alla notte oscurissima della 
culpa , ed al bel di della grazia , si va pltre avan- 
zando, e, con meriti pgnor più illustri, si di- 
spone a tirarsi dietro 1’ Eterno sol di. giustizia ; 
cioè a generare, e partorire corporalmente il Ver- 
bo Divino; bfn mi cade per. mano di volgere a 
voi il mio discordo , o negligenti Genitori de’tem- 
pi nostri, che in vece di condurre al tempio 
le vostre figliuole , dir voglio che in vece d’ i- 
struirle nè doveri delta* nostra santa Religione, 
e così renderle alta, in virtù della loro fede , a 
generare in loro stesse spirilualniente il medesi- 
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« 

ino Divin vcrLo , ed a par^orirlpT ,qon le • tifone 
oppure e in loro, stesse , e negli altri; .voi le la-f 
sciate in j^bbandpno., e ; trascurate: di far loro 
conoscer Dio , ,sen%a. riflettere 'che -dal conoscer-* 
Jp viep. V amarlo. . . ;ljla , non perdiamjp', [Uditori 
di , vista^ Maria , e proseguiamo, ad ,apamirare gl\ 
stupendi progressi dcllf erpica d\ Ipi modestia ; 
or eh’, essendo yenuta la pienezza de’ tempi , ^ 
ella già apparecchiata , a concepire nel puro .e4 
illibato si»o seno Jl., tanfo, desidcraip .Salvadorp 
del mondo. . 

- *'I*4 • t 

^ Rallegratevi dqpque^ p. Qenli ; o Inazioni , o Pq-t 
ppU tutti dell’ universo, .Dal. più alto. 4e’ Cie^- 
R ecco che . scende .1 Angelo .Gabriello per 
fare a Marja la grad’ im|jasciaia ; ,ed ecco che ‘ 
1 ^ a primo, ingresso : Dio ti salvi, le* 

(lice,, Dio,. li ^alyi ,, q piena di grazia Ma 

oimè , Maria si turba ! ]^ per qual cagione;? E4 
non accade cerparla. §i turba Maria, sol perché 
|a sua modestia pon soffre un si suaprdinariq 
saluto , di qui niuno é stato mai finor fatto de- 
gno (i). E v’è, di più, che sebbene .1’ Aiigqlq 
r^sicurasse phe soppravverrà in lei Iq ipirito^. 
con una- nuova pienezza di grazia , eh’ è qiiellq 
pienezza , che da’ sacri Dottori vipn chiaraaUt pic- 


(0 taybala qsiinsermoqe ejus, ?t cogi'tabat qualis 
csset isid sdlut3iio« Lue* i. 


V 
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netza di soprabbondanza e che per opera del<^ 
lo* Spiritò ‘Santo .medesimo • salvo restando in lei 
il bel Candor verginale, concepì rii nelF utero , 
e partorirà- un figliuolo , che sarà riconosciuto per 
figltuoldeirAitissimo ; nondimeno nell’ atto stesso 
che l’Angelo le pone avanti le grandezze , che seco 
porta F esser Madre di‘Dio; ella, eoa modestia 
inesplicabile , non piu òhe' per di lui serva si ri- 
conosce , c risponde; lò schio Fancella del Signore, 

• I 

sia fatto a me secondo là' tua' parola (i).‘ 

Ma xiserbate a miglior uopo i vostri stupori; 

‘ ed or che Maria incamminasi vèrso le montagne 
della Giudea , con animo di portarsi nella casa 
dt Zaccaria , per visitare Elisabetta fatevi me- 
co a seguirla , se amate di aver più chiare ri- 
' pruove delF eroica di lei modestia. Maria saltiu 
Elisabetta , fin . dal primo suo arrivo colà : e 
Elisabetta, ’ che resta ' piena di Spirito Santo, 
per , la ridondanza della grazia , che al fimciullo, 
che tien chiuso nel seno , in atto s’ infonde ; 
rapita in estasi di stupore , ad alla voce , esclama, 
dicendo a. Maria : TU sei benedetta fra tutte le 
donné e benedetto è il frutto del vèntre tuo. 
E donde in me un tanto merito , che la madre 
del .mio Signore venga a visitarmi? Alla voce> 


• « 

(i) Ecce ancillà Domini, fiat'mihi secandum ver 
bum tuuin. Ib. v. 38. 
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ehe' ho'^a^coltàta del tuo ut o , r^fnffiniè' 

utero’ mio, ha esultalo itì* seguo deM’ interno 

suo gaudio.- Tu sei botila 'per la’ tua fedèVòud’ è 

che vedrai avveralo quanto il Signòré^ te doluto 

parteciparli. E Maria che fa , ira le larilé lodi ^ 

che sente darsi ? Maria*; eon -modestia’ singolare, 

non fa altro , che ren'd^tle tutte ‘a Dio ;‘ tnagni^ 

ncando con un celebre Cantico , T iunnensa di 
^ ... ... 
lui homa per essergli- piaciuto , come .assolato 

padrone, di adoperare il ^braccio deHà sua* onni- 
potenza, in esaltarla (i). ’ ’ ’ . ; 

Non vi fate intanto a credere che'questa visita 
di Maria sia stata una visita vana ; come vane ordir 
nari'ament^esser sogliono le visite delle donne.Ed ot 
qui sì che mi si porgono nuovi molivi di sempre 
più enconaiare P eroica di lei modestia ! Volle 
Maria , in tale occasione , liberare il Battista ; 
ancor non nato , dalla schiavitù del Demonio j 
con un prodigio mai più non udito : e ciò non 
ostante, cbn modestia singolare, sotto il colore 
di non più che una semplice visita j amò di oc- 
cultarlo. Ed 'àie quanto più ammirabile la di lei 
modestia si scòrgerà; qualor si consideri che quan- 
tùnque ella fosse in pieno possesso di tutte lé 
grazie gratisdate^ che come Madre di Dio , bene 
a lèi convenivano j cd avesse potuto perciò con-? 


T—T' 


(i) Ib. Vf 44 > et sequeni. 


( la ) 

tinnare di ifiano in mano a apiegar la virici di 
operar mic^coli , con fiicilità incomparabilmente 
maggiore , che gli altri Santi : ella nondimeno, 
per sua modestia , non abbia mai voluto va- 
lersene / 

£ die dirò poi della somma modestia , eh* ella 
usjb , /quando prossima trovandosi al pano \ ob- 
bligata si vide a intraprendere , èpa suo gran 
disagio , il lungo cammino da Nazarette fino § 
Betlemme? Gbe dirò della sua somma modestia in * 
accomodarsi con lieto animo, alla dura necessità e di 
abitale e di partorire, tra i rigori della fredda sta- 
gione in un’aperta e disabitata spelonca? Che dirò 
della sua somqia modestia in sostener la gran 
pena , che le apportò e 1’ avere smarrito il suo 
Plvino Figliuolo , e l’ andarlo cercando per tre 
dopo il di lui smarrimento ? Che dirò della sua 
somma modestia nel concorrere di buona voglia 
alla grand’olTerta del sanguinosissimo sacrifizio del- 
}o stesso suo Figliuol Dio j stando ferma ed im- 
mobile a piè della di lui Croce ? Che .dirò della 
sua somma nipdesiia in avec voluto pigliar sem-- 
pre 1’ ultimo luogo ; ogni volta che i fedeli e per 
udire la divina parola, e per partecipare del- 
la mistica mensa, e per attendere all’orazione, 
ipsiem cón lei eran soliti di. congregarsi? Cho 
d irò .... No , nulla più , Uditori , ve ne dirò j 
non avendo io bisogno di ulteriori, argomenti. 
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^ |)èr donfermnre il mio assunto. Se non che tacer 

non debbo che Maria era piena di tanta grazia ^ 

che come il dottor Sant’ Ambrogio ci attesta , con** 

feriva il bel dono dell’ integrità , co’ soli benefic’ 

influssi de’ graziosi suoi sguardi (i) e n’ era pier 

na y non sol con pienezza ^ e di sufficienza ^ c di 

soprabbondanza , cioè piena in se , e piena per 

altri ; ma'n’ era anche piena sopra tutti gli al-* 

tri , eh’ è quella pienezza , che suole denomi**^ 

narsi da’ sacri Dottori , pienezza di sopreccedenza: 

e pur si sa eh’ era tanta la sua modestia , e stava 

tanto sulla custodia dr se , che ai dir del mede- 

simo Sant’ Ambrogio y ella non mar trattava , se 

non con persone , chre non cagionassero nè ros-*^ 

sore alla pietà , nèr molestia alla verecondia ( 2 ). 

E non è una gran vergogna per noi Crislìanr 

r aversi come cosa indifferente il conversare coi 

sesso diverso , con tanta liberta , che qualor no» 

arrivi a quelle impure licenze , ch«,fann’ olirag-. 

gio all’ onore ; s’ abbia per nulla ogn’ immodestia, 

che si commetta fin dentro alle Chiese, dove 

Dio spiega con modo speciale ^ la sua maestà,^ 
* « « 

— ■ ■ ■' ' ■ > = ■ — « A 

(1) Cujtts tanta grafia ^ nt non aolum in se virginia 
tafis grafiam reservaret ; sed iis qnos viseret , integritalis . 
insigne conferret. lie Inslil. Virg. C. Vii. 

(2) Eqs solos coetos virorum inviserci quos. mise- . 
ricordia non enibescereti pra^ttriret veracuadia. De 
^yirg. !• 2. post 
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e dispensa le sue grazie ! Ma che può farsi ? MI , 
si risponde : Cosi si vive alla moda : uso corre 

così.... Eh che uso, che moda state a dirmi; 

A tempo v’ avverte l’ Apostolo San Paolo a non 
volervi conformare alle corruttele del secolo (i). 
Alla natura mal inclinata , eh’ è simile ad un 
cavallo indomito , voi aggiugnetc lo sprohe ? Non 
avete dunque di che dolervi , se vi porli al pre- 
cipizio. 

A voi pertanto iò mi rivolgo, o bella Vergi- 
ne Madre di Dio , e prima chiedendovi scusa . 
per essermi lasciato ’ vincere ad addossarmi P in- 
carico di ragionare deli’ eroica vostra Modestia, 
senz’ avvertire che il commendare le virtù vo- 
stre , sia' lo stesso chij pretendete di volére ac- 
crescere lume al Sole; passo poi ad unhe i miei 
voti a quelli di quanti sono in questa divota 
Udienza tutti ad una voce y uniilmeniCiVi pre- | 

ghiaino "a far si« che ognun si risolva di rinun- 
ziare e ai Demonio , e alle sue opere , e alle sue 
pompe ; e di applicarsi ad. imitarvi nell’ esercizio 
di ogni vostra virtù , e principalmente di quella, 
sotto il cui titolo noi oggi v’adoriamo. Da voi 
si , che siete la tesoriera delle grazie , da voi spe- 
riamo ' la grazia di vedere i costumi iTcàmbiatt ; 
intercedendo per noi presso il vostro Divinò Fi- 

• .* ■ . ,i 1 , .■1^...... ^ ,t , . . , I 

(i) Nolile conformari huia' «aeculo Rota. xii. a. 
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